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CRONACA DELLA CITTA’ 
Intervista al segretario provinciale Franco Massi 1 dentisti il mrestanomismo~~ 
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fronto-dialogo con le istituzioni - Prevenzione e tutela del cittadino 

Bilancio positivo quello del 
consiglio direttivo dell’Amdi 
(Associazione medici dentisti 
italiani) in carica dall’ottobre 
scorso. Presidente della sezio- 
ne di Bergamo è Camillo Poz- 
zali, consiglieri Giancarlo 
Agudio, Giovanni Asperti, 
Paolo Caccianiga, Roberto 
Callioni, Antonio Capelli, Lui- 
gi Daleffe, Diego Pedrocchi e 
Francesco Saletta. Va ricorda- 
to che all’Amdi, organizzazio- 
ne sindacale di categoria, pos- 
sono aderire gli operatori del 
settore legalmente riconosciu- 
ti ed esercitanti esclusivamen- 
te l’odontoiatria, quali i medi- 
ci chirurghi che fanno i denti- 
sti a tempo pieno, i medici chi- 
rurghi specialisti in odontoia- 
tria e gli odontoiatri, cioè, i 
laureati in odontoiatria. Sui 
principali problemi della cate- 
goria, abbiamo parlato con il 
dottor Giovanni Asperti, dal 
primo aprile nuovo vice presi- 
dente regionale dell’Amdi. 

((La preparazione e la pro- 
fessionalità - ha sottolineato 
il dott. Asperti - devono esse- 

re prerogative dei nostri iscrit- 
ti. Da sempre, pertanto, lottia- 
mo contro l’abusivismo e ilpre- 
stanomismo. Seguiamo, infat- 
ti, attentamente, la recente in- 
chiesta condotta dalla magi- 
stratura nei confronti di una 
decina di odontotecnici sorpre- 
si ad esercitare appunto la pro- 
fessione di medico-odontoiatri- 
co dove sembra che siano addi- 
rittura coinvolti anche medici 
prestanome. Le indagini, del 
resto, presero il via da detta- 
gliate segnalazioni alla nostra 

associazione e al1 ‘Ordine det 
dei medici, da parte di cittadini 
che, a loro insaputa, si erano 
affidati ad odontotecnici, ri- 
portando lesioni di natura col- 
posa, a carico dell’apparato 
stomatologicok 

Sullo scottante argomento, 
il dott. Asperti, ha aggiunto: 
{(Le istituzioni preposte ed i 
sindacati di categoria. stanno 
perseguendo unapolitica diret- 
ta a ridurre questo fenomeno 
che crea gravi danni alla salu- 
te dei pazienti e genera, al tem- 
po stesso, discredito alla cate- 
goria medica, in quanto taluni 
odontotecnici si spacciano per 
dentisti)). 

Altro discorso che vi sta 
particolarmente a cuore, 
sappiano, che è quello re- 
lativo al confronto-dialo- 
go con le istituzioni, nel 
vantaggio esclusivo del- 
1 ‘utente. 

((Certamente. Nel campo 
odontoiatrico esistono spazi 
nei quali l’istituzione può es- 
sere presente; invece è insuffi- 
ciente 0 non lo è per niente. 

Prendiamo le Ussl, con il loro 
potere di conbtrollo sugli ope- 
ratori del settore e sulle strut- 
ture. Pensiamo, poi, all’ospe- 
dale come servizio integrante 
a quello delle Ussl e soprattut- 
to come momento sovraspe- 
cialistico dell’odontoiatria. In- 
fine, non dimentichiamo la 
scuola come garante di cultu- 
ra sanitaria odontoiatrica, co- 
me ambiente naturale della 
prevenzione. Una cosa è certa: 
le nostre Ussl avvertono il tut- 
to e noi come associazione sia- 
mo disponibili a mettere a 
frutto le nostre conoscenze 
tecniche ed organizzative)). 

È ricorrente parlare di 
(nuova odontoiatria)) e di 
ccodontoiatria in linea con 
l’Europa)). Su cosa consi- 
ste l’allineamento con 
l’Europa.7 

«Sino a poco fa preposto ad 
esercitare l’odontoiatria, cioè 
il dentista, era solo il medico 
chirurgo con o senza la specia- 
lizzazione. Nel 1982, sotto 
pressione della Comunità Eu- 
ropea, fu istituita la facoltà di 
Odontoiatria, corso universi- 
tario della durata di cinque 
anni che affianca agli operato- 
ri precedenti la figura specifi- 
ca dell’odontoiatra». 

Quali sono i punti su cui, 
come associazione, state 
maggiormen te operando? 

«A tutela degli interessi mo- 
rali e materiali degli associati 
intendiamo non concedere 
prevaricazioni a chicchessia. 
Niente spazio a campagne de- 
nigratorie o a tendenziosi mo- 
vimenti di opinione e nessuno 
spazio a riduttive interpreta- 
zioni della legge e delle regola- 
mentazioni vigenti. Inoltre, 
1’Amdi è sensibile nel promuo- 
vere sull’intero territorio na- 
zionale corsi e congressi di alti 
contenuti. A Bergamo, ad 
esempio, l’aggiornamento, lo 
articoliamo con conferenze a 
tema specifico attraverso rela- 
tori di indubbia fama; con re- 
lazioni dei nostri socie con “ta- 
vole rotonde” con confronto 
diretto tra gruppi di iscritti su 
argomenti di interesse comu- 
ne. Naturalmente, a queste 
iniziative ne seguiranno, 
quanto prima, altre tra le più 
concrete e qualitative)). 

, 

Arturo Zambaldo 

Concorso borsa 
studio Moretti)) 

per studente 
in medicina 

L’Ordine provinciale dei 
medici ha messo a concorso la 
borsa di studio «Dott. Enri- 
co-dott. Andrea e Massimo 
Moretti)) per l’anno accademi- 
co 1987-1988 di L. 1.000.000, da 
conferirsi ad uno studente in 
medicina e chirurgia in uni- 
versità statale 0 privata, nato 
in Bergamo o provincia ed ivi 
residente da almeno cinque 
anni, oppure, se non nato, re- 
sidente ininterrottamente da 
almeno dieci anni. 

Al concorso possono parte- 
cipare gli studenti che abbia- 
no compiuto almeno il primo 
biennio, e in regola con gli esa- 
mi di tutte le materie universi- 
tarie obbligatorie di ogni anno 
accademico regolarmente fre- 
quentato, ottenendo almeno i 
24/30 in tutte le prove. 

Le domande di partecipazio- 
ne redatte su carta semplice, e 
dirette al Consiglio dell’ordine 
o al suo presidente, dovranno 
pervenire alla sede dell’ordi- 
ne dei medici (Bergamo, via G. 
Paglia, 3) entro le ore 12 del 31 
maggio 1989. 

Con la designazione unani- 
me del dott. Giovanni Ruffini a 
candidato della Democrazia 
Cristiana al Parlamento euro- 
peo nelle elezioni del prossimo 
18 giugno, la Dc è praticamen- 
te già entrata’nel clima della 
campagna elettorale. Del resto 
lo stesso rinvio del congresso 
provinciale a settembre è chia- 
ro segno che il partito di mag- 
gioranza intende giustamente 
concentrare tutte le proprie 
energie nella campagna euro- 
pea a sostegno della prestigio- 
sa candidatura di Ruffini. Ma 
già si avvicina un ‘altra sca- 
denza elettorale, altrettanto, se 
non più, impegnativa: quelle 
delle elezioni amministrative 
della primavera dell’anno 
prossimo con il rinnovo della 
rappresentanza berga’masca 
al Consiglio regionale, del 
Consiglio provinctale e di oltre 
duecento Consigli comunali. 
Di tutto questo abbiamo parla- 
tocon il segretario provinciale 
della Dc Franco Massi in que- 
sta intervista. 

Come si prepara la Dc ber- 
gamasca ad affrontare le 
elezioni europee del IBgiu- 
gno prossimo? 

La Democrazia Cristiana 
bergamasca ha unanimemen- 
te indicato il dott. Giovanni 
Ruffini quale candidato per le 
prossime elezioni europee, do- 
po la rinuncia dell’on. Giavaz- 
zi. Sicuramente Ruffini rap- 
presenta bene la comunità 
bergamasca e lombarda oltre 
ad interpretare coerentemen- 
te la coscienza europea radica- 
ta nella Democrazia Cristiana 
da sempre. Siamo certi che la 
vasta esperienza da lui matu- 
rata in settori importanti del 
governo regionale lombardo 
potrà essere positivamente 
impiegata al servizio della co- 
munità bergamasca in parti- 
colare e di quella lombarda e 
nazionale a livello europeo. 
Affrontiamo questa campa- 
gna elettorale con serenità e 
impegno: la Dc tutta, ne sono 
certo. sarà unita nel sostegno 
a Ruffini. Speriamo che anche 
gli elettori bergamaschi e lom- 
bardi ci confermino la fiducia 
con il loro voto. Il nostro slo- 
gan è: «Un bergamasco per 
l’Europa». 

Il rinvio del congresso pro- 
vinciale significa che vi at- 
tendete una campagna 
elettorale particolarmente 
difficile? 

Il congresso provinciale è 
stato rinviato a dopo la pausa 
estiva, al 23-24 settembre, per 
consentire l’immediato avvio 
della campagna elettorale. Si 
tratta certamente di una cam- 
pagna difficile e quindi la Dc 
bergamasca ha ritenuto op- 
portuno concentrare gli sforzi 
non per la definizione degli as- 
setti interni di partito, ma per 
svolgere positivamente una 
battaglia che si presenta mol- 
to impegnativa. Siamo consa- 
pevoli del fatto che se il risul- 
tato elettorale per la Democra- 
zia Cristiana sarà positivo, 
avremo qualche seggio in più 
al Parlamento europeo; se in- 
vece il risultato delle elezioni 
europee sarà negativo per la 
Democrazia Cristiana, si apri- 
rà un periodo di instabilità 
con l’immediata crisi di gover- 
no e con la probabile richiesta 
della presidenza del Consiglio 
da parte del partito socialista 
o dei partiti laici. 

Il rinvio del congresso lo 
avvicina ancor più alla 
scadenza delle elezioni 
amministrative dell’anno 
prossimo... 

Il congresso è stato rinviato 
ma le assemblee si sono svolte 
quasi tutte. Il dibattito con- 
gressuale ha visto impegnati 
gli iscritti e i quadri dirigenti 
periferici nella preparazione 
del 22.0 congresso provinciale 
sui temi interni del partito e 
sui temi della prossima cam- 
pagna elettorale amministra- 
tiva. L’obiettivo ‘90 è di fronte 
a tutti i nostri amministratori 
locali, e diventerà centrale nel 
congresso provinciale. A set- 
tembre prepareremo un mani- 
festo nel quale la Democrazia 
Cristiana indicherà gli obietti- 
vi per il 1990 per le nostre co- 
munità locali. 

Rimanendo in tema di 
congresso, si pone anche a 
Bergamo il problema del 
doppio incarico, cioè 1 ‘in- 
compatibilità per statuto 
tra i lsuo incarico di consi- 
gliere regionale e quello di 
segretarioprovinciale. Co- 
me sarà risolto.? 

Il congresso provinciale do- 
vrà scegliere il segretario pro- 
vinciale e il nuovo comitato e 
la nuova dirigenza del partito. 
Per quanto riguarda il segre- 
tario provinciale sicuramente 
al congresso io sceglierò e la 
situazione di doppio incarico 
non continuerà. In questi due 
anni, su preciso mandato e su 
chiara scelta di tutto il partito 
ho ricoperto questi due incari- 
chi vivendo un periodo di ec- 
cezionalità nelle vicende in- 

terne di partito, periodo 
straordinario che comunque 
deve terminare. Quindi sicu- 
ramente io sceglierò un inca- 
rico 0 l’altro. 

In questigiorni c’è sul tap- 
peto della situazione am- 
ministrativa bergamasca 
la vicenda della crisi al 
Comune di Lovere con la 
prospettiva di un cambio 
di maggioranza, cioè di 
una giunta di sinistra. 
Qual è il suo giudizio? 

In queste ultime settimane 
le cronache ci riportano i con- 
tinui esperimenti di fusione 
nucleare a freddo, ma il parti- 
to socialista da tempo, soprat- 
tutto in provincia di Bergamo 
e in Lombardia, ha sperimen- 
tato 1 anuova tecnica delle cri- 
si a freddo, cioè crisi che na- 
scono con premeditazione per 
il cambio della maggioranza, 
che non hanno motivazioni né 
politiche né programmatiche, 
ma son fatte esclusivamente 
per cambiare la maggioranza 
e per collocare la Democrazia 
Cristiana in minoranza. E ca- 
pitato al Comune di Milano 
tre anni fa, alla Provincia di 
Milano e anche nel Comune di 
Lovere sta capitando in questi 
giorni. 

Ben diverso è stato ed è l’at- 
teggiamento della Democrazia 
Cristiana, tanto è vero che nel 
Comune di Costa Volpino 
(confinante con Lovere) anche 
il Psi dovrebbe ricordare che 
qualche mese fa, in occasione 
della formazione della Giunta, 
la Democrazia Cristiana, per 
garantire la governabilità, ac- 
cettò le condizioni ((imposte)> 
dal Partito socialista. Il Psi 
chiese e ottenne quattro asses- 
sori su quattro consiglieri e la 
Dc accettò, oltre al sindacao, 
due soli assessori su otto con- 
siglieri. Credo che questi nu- 
meri si commentino da soli. Se 
si parla di governabilità, que- 
sto è un esempio concreto del 
comportamento della Demo- 
crazia Cristiana; se si parla di 
competizione, debbo dire ai 
socialisti che spesso questa 
conflittualità non serve la go- 
vernabilità. 

La crisi di Lovere, quindi, 
rientra secondo lei in una 
strategia generale del par- 
tito socialista? 

La strategia del partito so- 
cialista è quella di sostituirsi 
alla Democrazia Cristiana nel- 
lo schieramento politico na- 
zionale. Il Psi vuole cioe di- 
ventare il nuovo centro del si- 
stema politico italiano e con- 
temporaneamente vuole di- 
ventare il partito che monopo- 
lizza la sinistra. Bisognerà ve- 
dere se queste due operazioni 
riusciranno, anche perché so- 
no palesemente contradditto- 
rie. 

Ma a parte il caso di Love- 
re, qual è in generale lo 
stato dei rapporti tra Dc e 
Psi in provincia di Rerga- 
mo? 

Nonostante il caso ricorda- 
to, i rapporti tra noie il partito 
socialista sono generalmente 
buoni. Sono migliorati ultima- 
mente però i socialisti si muo- 
vono secondo una strategia di 
occupazione del potere nella 
provincia di Bergamo. In que- 
sti 40 anni di maggioranza as- 
soluta la Democrazia Cristia- 
na non ha occupato il potere, 
ha invece esercitato funzioni 
amministrative e di indirizzo 
per consentire lo sviluppo del- 
le diverse realtà, come è pro- 
prio di chi - come noi - cre- 
de fermamente in una società 
pluralista. Se il Psi, con i me- 
todi che usa oggi in Regione, 
avesse in provincia di Berga- 
mo la percentuale di consensi 
della Dc, chiedo ai cittadini, 
alle forze sociali ed economi- 
che, cosa succederebbe. 

Nei confronti del partito 
comunista qual è la posi- 
zione della Dc bergama- 
sta? 

L’attuale crisi del Pci mette 
in luce le contraddizioni e le 
incoerenze di questo partito, 
in passato coperte dagli slo- 
gan e dai messaggi emotiva- 
mente efficaci. Basti pensare 
alle posizioni politiche in cam- 
po europeo: prima contro 
l’Europa, poi per l’eurocomu- 
nismo, oggi per la sinistra eu- 
ropea verniciata di socialde- 
mocrazia. L’unica cosa certa è 
che dal congresso comunista è 
ricominciato l’attacco frònta- 
le alla Dc per costruire l’alter- 
nativa al partito di ispirazione 
cristiana, chiamando a raccol- 
ta forze politiche eterogenee. 
Il Pci sta sfruttando le elezioni 
europee per contrastare il go- 
verno e provocare la crisi poli- 
tica. E sulla strategia di fondo 
del Pci che dobbiamo medita- 
re. Ci auguriamo che il vento 
della libertà che soffia nell’Est 
europeo provochi una profon- 
da revisione ideologica anche 
nella sinistra italiana e faccia 
comprendere a tutti la giustez- 
za e la lungimiranza delle po- 
sizioni politiche c delle scelte 
che la Democrazia Cristiana 

alle forze sociali ed econo- 
miche. Qual è lo stato dei 
rapporti della Dc berga- 
masca con il mondo econo- 
mico? 

1 rapporti con gli operatori 
economici grandi e piccoli del- 
la provincia di Bergamo da 
parte della Democrazia Cri- 
stiana sono buoni, direi otti- 
mi. E questo è dovuto al reci- 
proco rispetto dei ruoli e delle 
funzioni. Il compito dei partiti 
e delle istituzioni non è di oc- 
cupare semplicemente il pote- 
re, ma di utilizzare il potere 
per favorire la crescita della 
comunità intera, garantire e 
consentire la libera iniziativa 
e il libero sviluppo delle diver- 
se componenti. Se i partiti 
vanno oltre questa soglia, sba- 
gliano. Posso affermare con 
certezza che la Democrazia 
Cristiana ha le carte in regola. 

E, in genere, con la società 

civile qual è il tipo di rap- 
porto che tiene la Dc? 

La Dc riconferma la sua li- 
nea di partito popolare, la sua 
vocazione pluralista. Siamo 
radicati nella società civile so- 
prattutto perché abbiamo un 
profondo rispetto dei ruoli e 
delle funzioni e siamo consa- 
pevoli che i partiti devono re- 
stare al loro posto senza ap- 
propriarsi di spazi che sono 
propri della società civile nel- 
le sue diverse articolazioni 
che ne costituiscono l’insosti- 
tuibile ricchezza. Il nostro es- 
sere un partito popolare ci vie- 
ne dalla nostra ispirazione cri- 
stiana, ci porta a leggere i fer- 
menti della società e ad avere 
grande attenzione verso tutti 
coloro che hanno maggior bi- 
sogno di concreta solidarietà. 

Intervista di 
Giancarlo Zilio 

Atb: oggi 
servizio ridotto 
La direzione dell’Atb 

informa che oggi, lune- 
di, in concomitanza con 
la sospensione di ogni at- 
tività scolastica, sulle li- 
nee urbane ed extraur- 
bane verrà applicato 
l’orario feriale inverna- 
le del sabato. 

segretario provinciale della 
IC Franco Massi. 

Ia sempre coerentemente so- 
tenuto dal dopoguerra ad og- 
,1. 

Lei ha accennato prima 

Ex prigionieri da tutta la Lombardia -- 

IL’hMPO Quarant’anni. la =Reducb 
La minima nella notte Nel nel 1949 l’Associazione venne riconosciuta come ente morale - II sa- 

luto del presidente, avv. Antonio Rodari, alla manifestazione in Rocca poco meno di 1,5 gradi ((Di Messe al campo allora 
ne celebravo tante, mi ricordo 
a Norimberga lungo i binari 
della ferrovia, a patto che ci 
fossero le particole e il vino, e 
fra le cose che insidiavano di 
più ci sono sempre state il vento 
e 1 ‘aria)): con queste semplici 
parole l’ex cappellano di un 
campo di concentramento in 
Germania è riuscito a far rivi- 
vere meglio di qualsiasi altro 
discorso ai protagonisti di un 
periodo della nostra storia 
l’atmosfera di quei terribili 
giorni. Prigionieri in terra 
straniera, intravvedendo la li- 
bertà al di là del filo spinato, 
sperando che qualche cosa nel 
bene mutasse: oggi a quaran- 
t’anni di distanza il ricordo è 
ancora ben vivo e non viene 
meno, sia di avvenimenti ter- 
ribili, di avventure e di sven- 
ture che, ancor di più, di chi 
non rispose all’appello dei 
commilitoni che non tornaro- 
no. Don Tarcisio Colombo, il 
cappellano di cui sopra, è ve- 
nuto da Seveso! insieme a tan- 
ti altri provenienti da un po’ 
tutte le province di Lombar- 
dia, per ricordare l’anniversa- 

Splendida giornata con cielo 
limpido e sole caldo ieri 23 apri- 
le. La temperatura massima è 
stata di 15.9 gradi, mentre la 
minima era di 1.4. La pressione 
atmosferica di ieri alle 12 se- 
gnava, a livello di Bergamo 
986.7 millibar, a livello del ma- 
re 1015.4. Grado di umidità rela- 
tiva: massima de11’87% alle ore 
7; minima del 27% alle ore 
16.50. 

In montagna (sui 1 .lOO metri) 
La temperatura massima è stai 

Un momento della cerimonia alla Rocca, mentre parla il presidente avv. Rodari. (Foto BEDOLIS) 

rio: fu infatti nel 1949 che Ei- 
naudi riconobbe come ente 
morale l’associazione nazio- 
nale reduci e fu sempre nel 
1949 che l’associazione mede- 
sima fece dono al Parco delle 
Rimembranze della stele in 
granito in memoria dei Caduti 
in prigionia. 

La cerimonia non poteva 
che celebrarsi alla Rocca, au- 
stero simulacro che si erge cca 
vigilanza della pianura e delle 
valli)), come ha detto nel suo 
discorso conclusivo il presi- 
dente dell’associazione avv. 
Antonio Rodari. Dopo gli ac- 
quazzoni e il freddo dei giorni 
scorsi, c’era un sole meravi- 
glioso che. se non è riuscito a 

riscaldare completamente 
l’atmosfera, ha incoraggiato 
moltissimi bergamaschi a 
giungere sul posto. A rendere 
omaggio ai reduci sono inoltre 
venuti, fra gli altri, il sindaco 
di Bergamo Zaccarelli, il sen. 
Citaristi, l’on. Giavazzi, il rap- 
presentante del prefetto nella 
persona del capo di gabinetto 
dott. Lucio Marotta, il presi- 
dente del Tribunale dott. Ugo 
Mastromatteo. Folte natural- 
mente le rappresentanze delle 
associazioni combattentisti- 
che e d’arma, presenti pure 
con i labari di numerose sezio- 
ni della provincia. Prima della 
S. Messa, celebrata da don Co- 
lombo, è stata deposta una co- 

rona d’alloro al monumento 
dei Caduti. 

((Tutte le nazioni sono un po’ 
sottosopra - ha detto ancora 
nel corso dell’omelia don Co- 
lombo - per litigi politici, pe- 
rò tutto sommato la Provviden- 
za ci è ancora vicina, se è vero 
The ormai si vive bene. Pensan- 
do ai reticolati di Diisseldorf 
di Sebastopoli, tante situazioni 
sono migliorate: proprio come 
speravamo allora, quando per 
consolarci facevamo in modo 
di pensare che anche le prove 
viù dure contribuiscono a for- 
tificarci. Adesso bisognerebbe 
oensare un po’ meno a noi stes- 
si: il mondo di oggi è troppo in- 
vaso di personalismi. Ma il 
senso del dovere, quello che 
mosse i prigionieri di un tem- 
DO, qualcuno sa ancora che co- 
s ‘è?)). 

Alla Cisa 
consulenza 
per i redditi 

La segreteria provinciale 
Cisas (via Fantoni 6, tel. 
335-238.007) informa che an- 
che quest’anno in sede aprirà 
uno sportello per la compila- 
zione dei modelli riguardanti 
la dichiarazione dei redditi. 

11 servizio è aperto a tutti 
senza l’obbligo di sottoscrive- 
re la tessera. 

Presso gli uffici Cisas si po- 
tranno ritirare i fac simili per 
la compilazione, mentre ogni 
mercoledì di maggio sarà pre- 
sente un consulente per ogni 
informazione. 

Gli interessati dovranno 
presentarsi presso la sede Ci- 
sas con le dichiarazioni rila- 
sciate dai datori di lavoro. 

11: Iella giornata con sole. 
:a attorno ai 6 gradi. 

LE PREVISIONI 
Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni prevalenti 

condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso con locale svi- 
luppo di nubi cumuliformi in prossimità dei rilievi ove 
non si esclude qualche breve rovescio o temporale po- 
meridiano. Dalla serata tendenza ad aumento della nu- 
volosità sulle regioni settentrionali, ad iniziare da ovest 
con possibilità di isolate e deboli precipitazioni. Tempe- 
ratura: stazionaria al Nord. 

(1 dati della ternperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica militare di Orio al Serio). 

Diabetici: come imparare 
a convivere con la malattia 

1 pen.sionati Cisl 
. contro i limiti 
di rammresentanza 

Un incontro di pazienti su come autocontrollare la 
propria condizione - La prevenzione delle complicanze 

Il congresso dei pensionati 
Cisl si è concluso con una mo- 
zione votata all’unanimità in _ 
cui gli aderenti indicano quali 
obiettivi prioritari da acquisi- 
re: una più giusta politica fi- 
scale di cui gli accordi gover- 
no-sindacati recentemente 
raggiunti rappresentano una 
prima positiva conclusione in 
funzione della vera riforma 
che da anni la Cisl porta avan- 
ti; una diversa politica econo- 
mica del governo che anziché 
praticare tagli alla spesa so- 
ciale consideri con maggior 
attenzione le problematiche 
previdenziali, pensionistiche 
e assistenziali dei cittadini ita- 
liani. A questo proposito i pen- 
sionati Cisl ritengono iniqui e 
ingiusti i recenti provvedi- 
menti sui tickets. 

sionistica per realizzare un ef- 
fettivo sistema di omogeneizza- 
zione dei trattamenti pensioni- 
sti tra tutti i lavoratori; in que- 
sto quadro bisogna conseguire 
uno snellimento delle procedu- 
re burocratiche. Il rafforza- 
mento delle iniziative di prose- 
litismo e delle leghe comunali. 
La modifica del rapporto di 
rappresentatività della Fede- 
razione pensionati all’interno 
della Cisi ai vari livelli rite- 
nendo che i pensionati hanno 
pari dignità dei lavoratori at- 
tivi. I delegati al congresso 
esprimono infine piena solida- 
rietà ai giovani che sono alla 
ricerca di occupazione)). 

Leonida Pozzi 
presidente 

provinciale Aido 

Si svolgerà a Selvino dal 28 
al 30 aprile il nuovo corso di 
aggiornamento sul diabete or- 
ganizzato dall’Associazione 
diabetici bergamaschi e dal 
Centro di diabetologia degli 
Ospedali Riuniti. L’inizio è 
previsto alle ore 19 di venerdì 
28 aprile. 

Il corso è di primo e secondo 
livello ed è perciò rivolto sia ai 
giovani diabetici di primo ri- 
scontro, privi di ((cultura)) dia- 
betologica, che non abbiano 
partecipato ad altri corsi, sia a 
coloro che necessitino di un 
((rinforzo)) nella gestione della 
loro condizione, cioè che non 
siano riusciti a tradurre ope- 
rativamente, in stile di vita, le 
nozioni apprese nei campi 
precedenti o che soffrano di 
problemi psicologici o di isola- 
mento. 

Coordinatore sanitario ed 
organizzatore, come ormai è 
tradizione, è il dott. Italo No- 
sari, corresponsabile del Cen- 
tro di diabetologia degli Ospe- 
dali Riuniti di Bergamo. Sa- 
ranno presenti in qualità di 
relatori il dott. Giuseppe Lepo- 
re (corresponsabile del Centro 
antidiabetico dell’Uss1 n. 28 di 
Ponte S. Pietro), il dott. Marco 
Facchetti (corresponsabile del 
Centro antidiabetico del- 
l’ospedale di Romano di J,onr 
bardia), la dott.ssa M. Lucilla 
Maglio (specialista in diabeto- 
logia, medico interno del Cen- 
tro antidiabetico degli OO.RR. 
di Bergamo), i dott. Alberto 
Ongaro e Marina Bettani (cor- 
responsabili del Centro anti- 
diabetico dell’Ospedale di Al- 
zano) e il dott. Aldo Corbellini 
(specialista in dietetica). E 
prevista inoltre la presenza 
degli infermieri professionali 
Paolo Amadeo, Laura Dona- 
doni, Luisa Giavazzi, Giovan- 
ni Bonaita, in qualità di assi- 
stenti tecnici. 

Tra 1~ tematiche che ver- 
ranno svolte: che cos’e il dia- 

2ete; come autocontrollare la 
propria condizione; come 
comportarsi in caso di ipo o 
Lperglicemia; l’igiene del cavo 
orale e la cura dei piedi; quali 
sono le possibili complicanze 
croniche della malattia; come 
prevenirle, quali controlli so- 
no necessari; i viaggi e le va- 
canze sono un problema per il 
paziente diabetico? 

Saranno presenti a Selvino 
anche alcuni dei volontari del- 
l’Associazione che si occupa- 
no più specificamente dei pro- 
blemi dei giovani diabetici in- 
sulino-dipendenti (Contini, 
Donadoni), oltre al segretario 
Carrara, che illustrerà le tina- 
lità associative. 

((II nostro obiettivo ---- ha 
commentato il dott. Nosari -- 
è quello di rassicurare i pa- 

zienti, fornendo loro quegli ele- 
menti educativi di autogestio- 
ne che li possano rendere più 
consapevoli)). 

Per ulteriori informazioni e 
conferma di partecipazione è 
possibile contattare la segre- 
teria del Centro di Diabetolo- 
gia degli Ospedali Riuniti di 
Bergamo (sig.ra Nadia Dossi, 
tel. 269459). 

Il trasferimento all’albergo 
è previsto direttamente con 
mezzi propri; per chi fosse in- 
teressato, è stabilito un punto 
di ritrovo alle ore 18 sul piaz- 
zale antistante gli Ospedali 
Riuniti di Bergamo. La siste- 
mazione è prevista in camera 

~ doppia con servizio; sarà pos- 
sibile e gradita la partecipa- 
zione di eventuali accompa- 
gnatori. 

I delegati al congresso pen- 
sionati ritengono inoltre ne- 
cessario: c(Portare avanti con 
sollecitudine la riforma pen- 
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Il sig. Leonida Pozzi è il pre- 
sidente provinciale dell’Aido. 
La nomina è avvenuta giovedì 
scorso, durante la riunione 
del consiglio eletto in occasio- 
ne dell’assemblea della Sezio- 
ne provinciale Aido, avvenuta 
il 15 aprile. 

Le cariche in seno al nuovo 
Consiglio sono state Fosì asse- 
gnate: Presidente provinciale: 
sig. Leonida Pozzi; vicepresi- 
denti provinciali: Sigg. Lean- 
dro Mora e Mariarosa Togni 
Ferri; amministratore: Edoar- 
do Cividini; segretario provin- 
ciale: Mariangela Rottoli; con- 
siglieri: Antonio Gnecchi, Be- 
niamino Penzani, Luciano 
Corbani, Riccardo Perito, Al- 
do Pezzotta, Roberto Marozzi, 
Roberta Pusterla, Giuseppe 
Cadei, Abramo Castagna, 
Fausto Carminati. 

La polizia municipale Via Provinciale, 7 - LALLIO - Tel. 69-00-16 

si confronta 
con le nuove normative 

L’Associazione Polizia 
cipale della provinci 

del prefetto dott. Sergio Vitiel- 
lo e del sindaco di Bergamo 
comm. Giorgio Zaccarelli: ore 
10, ((Autonomia e poteri dei 
Comuni in materia di polizia 
municipale)) (sen. Angelo Ca- 
stelli, presidente della Consul- 
ta nazionale Anti); ore 10,30, 
((Gli adempimenti della legge 
regionale 43-85 e l’attività del- 
la Consulta)) (dr. Carlo Comi- 
ni, assessore agli Affari gene- 
rali della Regione Lombar- 
dia); ore 11,30, ((Formazione 
del personale di polizia muni- 
cipale)) (dott. Gregorio Terre- 
no); ore &2, «Aspetti organizza- 
tivi della polizia municipale)) 
(avv. Stefano Pastorino). 

! lavori del convegno ri- 
prenderanno nel pomeriggio 
alle ore 15 con gli interventi 

nel dibattito; alle ore 16, rispo- 
ste, chiarimenti ed approfon- 
dimenti da parte dei relatori; 
ore 17, conclusioni. Con que- 
sta manifestazione, indetta in 
un momento particolarmente 
importante per le nuove nor- 
mative che stanno entrando 
in vigore e per le sostanziali 
modifiche che si andranno ad 
apportare al Codice della stra- 
da, l’Associazione Polizia Mu- 
nicipale della provincia di 
Bergamo, alla quale aderisco- 
no i vigili urbani di molta par- 
te dei Comuni bergamaschi, si 
pone nuovamente in evidenza 
per l’intelligente impegno con 
cui va operando ai fini dell’ag- 
giornamento professionale e il 
coordinamento operativo dei 
propri aderenti. 

ni 
Bergamo, con il patrocinio 
dell’assessorato agli Affari ge- 
nerali della Regione Lombar- 
dia e con la collaborazione del- 
la casa editrice Ita-Bergamo. 
organizza una giornata di st u- 
dio sul tema: «Polizia Munici- 
pale: quale futuro?» 

Il convegno si terrà venerdì 
5 maggio, con inizio alle ore 9, 
presso l’auditorium della Ca- 
sa del Giovane di via Gavazze- 
ni, 13 a Bergamo. Programma 
dei lavori: ore 9, presentazio- 
ne della giornata di studio 
(scopi, motivi, finalità) da par- 
te del presidente dell’Associa- 
zione Polizia Municipale della 
provincia di Bergamo, Giusep- 
pe D’Urgolo; ore 9,1S, saluto 

0La segreteria provinciale 
Cisas (Confederazione italiana 
sindacati addetti ai servizi) in- 
forma che presso i propri uffici, 
aperti tutti i giorni dalle ore 9 al- 
le 12,30 e dalle 15 alle 18,30, è in 
distribuzione il n. 8 del notizia- 
rio ((Informa concorsi)) dove 
vengono riportati tutti i concor- 
si indetti in questi ultimi quindi- 
ci giorni nella pubblica ammini- 
strazione nella città e provincia, 


